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intervenire nelle lotte politiche, prende larga 
parte a quelle amministrat ive. Ora in quanti 
Comunelli la nomina del sindaco non sarebbe 
la -espressione della volontà del parroco? 
(Bravo !) 

Io, inspirato a questi concetti, pure ac-
cettando la proposta nel senso come l'onore-
vole Tittoni l ' ha enunciata, cioè che debba 
essere argomento di studio per parte del Go-
verno e per parte della Camera, intendo di 
fare le mie riserve per quella parte che, se-
condo il mio concetto, potrebbe essere, più 
che un progresso, un regresso nella via della 
l ibertà. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole presidente del Consiglio ministro del-
l ' interno. 

Giolitti, ministro dell'interno. Non ho alcuna 
difficoltà di consentire la presa in conside-
razione del disegno di legge presentato dal-
l'onorevole Tittoni e da altr i colleghi. 

Non posso a meno, però, di aggiungere 
che il disegno di legge, preso così come è, 
non si può considerare (e lo disse anche il 
proponente) come cosa completa. Evidente-
mente, prima di giungere alla dichiarazione 
che tu t t i i sindaci siano elettivi, è necessario 
studiare molte par t i della nostra legislazione, 
per vedere quali delle attribuzioni, date oggi 
dalla legge ai sindaci nominati dal Governo, 
possono lasciarsi, senza altra garanzia, in 
mano a sindaci eletti. 

Perchè noi non ci dobbiamo nascondere 
un fatto : che in I tal ia vi è una quant i tà di 
elettori i quali prendono parte alle elezioni 
amministrative, e si rifiutano di prender 
parte alla vita politica del paese. Di questo 
fat to deve tener conto il legislatore, se non 
vuole andare incontro ad un effetto molto 
contrario a quello che si propongono coloro 
i quali hanno presentato il disegno di legge. 

Presidente. Chi approva la presa in consi-
derazione del disegno di legge presentato 
dall 'onorevole Tittoni, è pregato di alzarsi. 

(È preso in considerazione). 
Intorno al medesimo argomento hanno 

pur presentato un disegno di legge gli ono-
revoli Pinchia, Ambrosoli ed altr i colleghi. 

L'onorevole Pinchia ha facoltà di parlare. 
Pinchia. Avendo avuto l'onore, nella scorsa 

Sessione, di presentare un disegno di legge 
sul sindaco elettivo, insieme ad altr i miei 
onorevoli colleghi, avendo anzi avuto l'onore 

di essere relatore della Commissione che rife-
riva per quel disegno alla Camera, ho cre-
duto mio dovere di r ipresentarlo nella pre-
sente Sessione, negli identici termini in cui 
era stato formulato precedentemente. 

E sono lieto che anche in questa circo-
stanza la nostra iniziat iva abbia avuto una 
eco simpatica dall ' al tra parte della Camera, 
e che l 'autorevole mio amico Tittoni, con 
una schiera di egregi colleghi, abbia presen-
tato un disegno di legge inteso allo stesso 
scopo. 

L'onorevole Tittoni or ora ci ha desi-
gnato a grandi t ra t t i la parte storica di questa 
proposta. 

Da molti anni venuto davanti alla Camera 
elettiva, e da i l lustr i uomini di Stato sostenuto, 
il principio del sindaco elettivo subì varie 
vicende, fino a tanto che nell 'ul t ima riforma 
fu ristretto alle sole città capiluoghi di cir-
condario, ed a quelle di un determinato nu-
mero di abitanti . 

L'egregio collega Del Giudice traeva te-
sté dalle numerose difficoltà che questo prin-
cipio ha incontrato prima di tr ionfare, anche 
parzialmente, una ragione per oppugnarlo. 

Ora, mentre io riconosco col collega Del 
Giudice che la questione è senza dubbio molto 
grave e non può essere avventatamente 
nè discussa nè risolta, gli chiederei se per 
avventura le difficoltà incontrate nella Ca-
mera elettiva non provengano dagli stessi 
deputat i i quali provano una certa r i lut tanza, 
d'altronde molto scusabile, a spogliarsi di 
un'arma che qualche volta può essere molto 
efficace, {Bene!) ma può essere anche a due 
tagli . 

Che la questione non possa presentarsi 
in un modo così semplice, colla sola enun-
ciazione cioè del principio, ma che convenga 
coordinarla con altre disposizioni di legge, 
è evidente. 

I l sindaco non è soltanto il capo del Co-
mune, ma è anche un ufficiale del Governo. 
Io stesso, nella relazione, in seguito all' in-
vito avuto dal presidente del Consiglio, aveva 
accennato alla convenienza di modificare in 
altre par t i la legge attuale ed armonizzarla 
nel senso di mantenere in ta t ta 1' ingerenza 
governativa per quegli at t i che concernono 
la sua azione. 

In qualità di ufficiale del Governo il sin-
daco, per la le^ge presente, d'altronde deve 
giurare. 


